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Rav en n a

RAVEN NA
E’ ufficiale il sostegno della Re-
gione alle edicole dell’Emilia-Ro -
magna, duramente colpite dal-
l’emergenza Covid, periodo nel
quale hanno svolto un ruolo fon-
damentale proseguendo la loro
attività. L’Assemblea legislativa
ha infatti approvato la legge re-
gionale firmata dalla Giunta gui-
data dal presidente Stefano Bo-
naccini che concede un contribu-
to a fondo perduto fino a mille

Dalla Regione un contributo di mille euro per le edicole
euro agli esercenti di punti ven-
dita esclusivi di giornali e riviste
presenti nel territorio emilia-
no-romagnolo. A copertura del
provvedimento è previsto un tet-
to massimo di spesa complessiva
di 500 mila euro, a esaurimento,
fondi già stanziati per il 2020 dal-
l’esecutivo regionale. «La misura
è il giusto riconoscimento del-
l’importanza dell’attività infor-
mativa e di coesione sociale ga-
rantita dalle edicole anche nei
piccoli Comuni durante la fase

più dura della pandemia e più
che mai necessaria in questo mo-
mento di ripresa dell’eme rg en-
za- affermano il presidente Bo-
naccini e l’assessore al Bilancio,
Paolo Calvano-. Ci siamo mossi
con una procedura estremamen-
te semplificata per agevolare gli
edicolanti dell’E m i l ia - R o m ag n a
e accelerare i tempi. Le edicole
sono un presidio fondamentale
nei territori- sottolineano- così
come l’intero settore dell’in fo r-
mazione locale, che vogliamo

continuare a sostenere». Il con-
tributo andrà a ogni soggetto che
riceverà il ‘Bonus una tantum e-
dic ole’, previsto dal decreto-leg-
ge del 19 maggio sulle misure ur-
gentidi sostegno al lavoroeall’e-
conomia, per il quale l’istruttoria
nazionale è in corso. Fino al 30
ottobre i titolari delle edicole po-
tranno quindi presentare do-
manda per il contributo naziona-
le e automaticamente la proce-
dura sarà valida anche per l'inte-
grazione regionale.L’edicola di via Maggiore
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RAVEN NA
Il Covid mette in ginocchio la sa-
nità ma anche l’economia. Le e-
laborazioni del centro studi Ge-
nesis mostrano quanto la pande-
mia sia capace di condizionare il
Pil e l’occupazione del territorio
di Ravenna.

Ricchezza in picchiata libera
«Se formuliamo una proiezione
sul l’andamento della economia
provinciale al 31 dicembre, te-
nendo conto della drammatica
altalena di periodi che hanno ca-
ratterizzato il 2020 (primi mesi
di normalità, poi semi-lockdo-
wn, quindi il Lockdown duro
marzo-maggio, la semi-riaper-
tura, la riapertura giu-
gno-17 ottobre, e oggi
il nuovo un semi-loc-
kdown), secondo i no-
stri dati l’anno in corso
si chiuderà con un Pil
in flessione del 16,6%
-  s p i e g a M a s s i m o
D’Angelillo, presidente della so-
cietà di ricerca e consulenza Ge-
nesis -. Si tratta di un calo molto
superiore a quello finora stimato
(-10/12%). Rispetto alla media
nazionale, Ravenna soffre anco-
ra di più per la sua vocazione tu-
ristica, settore che è stato lette-
ralmente travolto dal coronavi-
rus. Il turismo viaggia infatti ver-
so un -32,2% di ricchezza pro-
dotta su base annua (rispetto al-
l’anno precedente), e il commer-
cio verso un -27,4%. Il commer-
cio ha attutito il colpo in gran
parte grazie alla tenuta del com-
mercio alimentare, mentre il tu-
rismo, pur con il recupero di lu-
glio-agosto (nel balneare e nel-
l’entroterra), ha chiuso comun-
que con un pesante ribasso, che è
stato drammatico per la città
d’arte».

In fatto di produzione di ric-
chezza arrancano pesantemen-
te anche il comparto delle co-
struzioni (-29,3%), i trasporti
(-23,9%) e i servizi alle imprese

Prevista una perdita per Ravenna
del 16,6 per cento del pil nel 2020

(-20%): «La pesante flessione
del porto è stata ribadita anche
dai dati relativi all’ultimo perio-
do – commenta D’Angelillo -; il
Covid ha rallentato i commerci
internazionali, ma a questo si ag-
giunge un fatto non irrilevante.
Le politiche isolazioniste di
Trump hanno ridotto la spinta
commerciale degli Usa con gran-
di riflessinegativi nonsoloper la
Cina ma anche con l’Europa. Le
imminenti elezioni americane a-
vranno un peso notevole anche
sul futuro del commercio mon-
diale».

Perso il 12,7% degli occupati
Se cala il Pil, l’occupazione di
certo non può crescere. Le proie-

zioni di Genesis mo-
strano che la provincia
di Ravenna perde per
colpa dellapandemia il
12,7% degli occupati.
Un numero impressio-
nante se si considera
che da marzo ad oggi il

Governo ha di fatto introdotto il
divieto di licenziamento. «La mi-
sura è stata confermata fino al 31
dicembre –dice D’Angelillo -, ma
una volta decaduto lo scudo l’im -
patto potrebbe essere devastan-
te. Le proiezioni di Genesis indi-
cano per il settore turistico una
perdita del 45% dei suoi lavora-
tori e il commercio mostra un
-38,4%. Preoccupanti segnali
arrivano anche dal comparto co-
struzioni (-35,2%), dai trasporti
(-19,1%) e dai servizi alla perso-
na (-17,2%)».

L’unico indice positivo fa capo
al settore socio-sanitario, che fa
registrare un +0,3%. Aumento
decisamente irrisorio rispetto al-
leesigenze della sanitàche è sta-
ta colpita da un vero tsunami.

Secondo lockdown devastante
Con molti ospedali in affanno e
con i medici che denunciano una
situazione critica, il Paese rischia
di nuovo lo stop: «Il secondo loc-
kdown potrebbe essere deva-

Calo superiore alla media
nazionale secondo la proiezione
del centro studi Genesis

LO STUDIO
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stante per molti comparti econo-
mici – riflette D’Angelillo -. La
reazione delle persone in questi
ultimi giorni mostra un fenome-
no nuovo: la rottura del legame
di fiducia tra il Paese e chi lo gui-
da. Questo apre nuovi scenari in
cui gli imprenditori potrebbero
mostrare una minore propensio-
ne all’investimento oppure chi
sta per aprire un’attività ci ripen-
sa. Il rischio di impresa si fa ele-
vatissimo».

Altro aspetto su cui riflettere è
la domanda di beni e servizi: «Le
famiglie ora risparmiano per
proteggersi da quello che ci po-
trebbe riservare il futuro – di ce
l’economista – inoltre una ridu-
zione degli acquisti c’è già stata
nei mesi precedenti. Chi credeva
che le riaperture estive avrebbe-
ro portato una corsa agli acquisti
è stato deluso. C’è prudenza e u-
na larga parte della popolazione
non ha grosse disponibilità per
spendere». ( RO. ART. )
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Sama (Uil): «Misure
ingiuste nel Dpcm»

RAVEN NA
«Il nuovo Dpcm contenente mi-
sure urgenti per il contenimento
del contagio da COVID-19 non ci
convince. Fermo restando il lo-
devole intento di cercare di in-
terrompere la spirale dei contagi
e quindi di salvaguardare la salu-
te dei cittadini, le scelte adottate
e le misure di restrizione di molte
attività lavorative ci lasciano
perplessi».

Così il segretario generale Uil
di Ravenna Carlo Sama: «Perché
chiudere ristoranti, cinema e
teatri che applicano le norme di
sicurezza previste dai protocol-
li? Non c’è coerenza sulle misu-

re: tutto ciò crea preoccupazione
nei lavoratori che non hanno
certezza nel domani. In Emilia
Romagna e a Ravenna - continua
Sama -, era stato fatto un impor-
tante e approfondito lavoro do-
po il primo lockdown per defini-
re protocolli operativi per con-
sentire la riapertura in sicurezza.
Molte imprese se non tutte, han-
no investito tempo e denaro per
mettersi in regola. Ora che fac-
ciamo ? Di tutta l’erba un fascio ?
Facciamo chiudere anche chi ha
sempre rispettato regole e proto-
colli ed ha lavorato garantendo
sicurezza per dipendenti e per i
clienti perché alcuni non hanno
rispettato le regole?».
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